
 

 

ANELLO DEL MESCHIO 
 

Il fiume Meschio nasce da un paio di laghetti poco sopra Vittorio Veneto ed è un affluente del Livenza: vi 
confluisce poco sotto Sacile. C’è un legame naturale e storico tra queste due città: il fiume e l’appartenenza 
alla stessa diocesi. S’impone quindi una visita alla famosa località veneta, tuttora punto di riferimento per 
tutta la comunità della destra liventina. 
 
Itinerario 
Il percorso ad anello parte da Sacile, uscendo da Sud verso Schiavoi e Vistorta. Da qui si inizia a seguire il 
fiume Meschio abbastanza da vicino, risalendolo, anche con percorsi verdi e piste ciclabili, attraverso Ponte 
della Muda, Cordignano, Pinidello e Mescolino. A S. Giacomo di Veglia s’imbocca lo scenografico itinerario 
ciclopedonale lungo il fiume che arriva fino al centro storico di Serravalle. 
Si rientra verso Sacile lungo un percorso collinare agreste, attraversando paesi e borghi agricoli, campagne e 
vitigni. Usciti da Vittorio Veneto in direzione dell’ospedale, si continua per strade secondarie, passando per 
Anzano, Fratte, Cappella Maggiore, Sarmede, Stevenà e Caneva. Tra Sarmede e Villa di Villa, lungo la strada 
provinciale 151 si percorrono le “Conche di Villa”, due emozionanti “gobbe” molto note tra i ciclisti 
amatoriali. Chi non vuole rientrare in bicicletta per questo percorso, può rifare quello dell’andata oppure 
prendere il servizio Treno+bici a Vittorio Veneto e rientrare a Sacile, con cambio a Conegliano. 
 
 
Caratteristiche dell’itinerario 
Lunghezza complessiva: 49 km 
Dislivello tot. in salita: 230 m 
Difficoltà: media 
Tipi di bicicletta utilizzabili: tutti modelli dotati di cambio 
Strada asfaltata: 47,5 km 
Strada sterrata: 1,5 km 
Fontane lungo la strada: no 
Aree di sosta: no 
Servizi per la bicicletta: a Sacile 
Stazioni treno+bici: a Sacile e Vittorio Veneto 


